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FONDAZIONE	EDMUND	MACH	

ISTITUTO	AGRARIO	DI	SAN	
MICHELE	ALL’ADIGE	
	

L’Istituto	agrario,	fondato	nel	1874	
dalla	Dieta	regionale	di	Innsbruck,	
mantiene	anche	attualmente	il	
modello	originario	di	convivenza	
tra	didattica	e	ricerca	al	servizio	del	
territorio.	

	

Svolge	attività	di	ricerca	scientifica,	
istruzione	e	formazione,	
consulenza	e	servizio	alle	imprese,	
nei	settori	agricolo,	
agroalimentare	e	ambientale.	

	

RICERCA	SCIENTIFICA	
ISTRUZIONE	E	FORMAZIONE	

TRASFERIMENTO	TECNOLOGICO	
AZIENDA	AGRICOLA	



Campus di 14 ettari 
730 addetti 

1300 studenti 
200 ricercatori 

>100 docenti 
200 tecnici e tecnologi 

CAMPUS	&	PEOPLE	
Il	compendio	immobiliare	
si	estende	su	un’area	di	
600.000	metri	quadrati	e	
la	sede	istituzionale	si	
trova	presso	l’ex	
monastero	agostiniano	di	
San	Michele	all’Adige	
(TN)	

UOMINI,	56%	

DONNE,	44%	

LAUREATI,	
45%	

DIPLOMATI,	
39%	

PHD,	20%	

STRAN
IERI,	9%

	

730 
ADDETTI 



	
CENTRO	RICERCA   E	INNOVAZIONE 
Svolge	attività	di	ricerca,	utilizzando	
approcci	scientifici	avanzati	(ONE	
HEALTH).	Studia	i	sistemi	agricoli	e	
ambientali. 
L’obiettivo	è	valorizzare	le	
produzioni	agricole,	conservare	la	
biodiversità,	migliorare	la	salute	
umana	e	la	qualità	della	vita.	 
 
 ANVUR	-	Agenzia	Nazionale	di	Valutazione	del	sistema	Università	e	Ricerca	-	2017 

#3	su	63	Chimica,	#4	su	44	Agricoltura,	#15	su	75	Biologia* 
>80%	prodotti	valutato	in	Eccellenza 
366	pubblicazioni	scientifiche	2016 

Abilitazioni	all’insegnamento:	7	Ordinario	–	27	Associato 
 

*Considerando	il	voto	medio	in	confronto	a	tutti	i	soggetti	valutati 
 

 
 

 
 
 



CRI:	Centro	di	Ricerca	Internazionale	

102	ricercatori	provenienti	da	42	paesi 

10/04/18	



	
INIZIATIVE	DI	RETE	IN	TEMA	DI	R&D	
• CENTRO	AGRICOLTURA,	ALIMENTI,	AMBIENTE	 -	C3A:	
FEM-	UNIVERSITÀ	TRENTO	
• HIT	 –	 HUB	 INNOVATION	 TRENTINO	 (FEM,	 FBK,	
UNITN,	TS)	
• HUMAN	TECHNOPOLE		ITALY	2040	
• CENTRO	DI	COMPETENZA	EUREGIO	FOOD	&	HEALTH	
• JOINT	VENTURE:	CIF,	CIVIT,	CTP	
• PEI:	7	adesioni	ai	GO	come	partner	scientifico,		oltre	a	
svariate	atttività	di	service	

PORTFOLIO	 BREVETTI,	 PRIVATIVE	 VARIETALI	 E	
KNOW-HOW	(*	DA	VALORIZZARE)	
• 6	VARIETÀ	VEGETALI	
• 3	GENOMICA	
• 5	LOTTA	BIOLOGICA	*	
• 3	FARMACEUTICO	*	
• 1	INGEGNERIA	MECCANICA	*	
• 1	MECCANIZZAZIONE	AGRARIA	*	
• 1	BIOLOGIA	ANIMALE	
• 3	CEPPI	MICROBICI	



CENTRO	TRASFERIMENTO	
TECNOLOGICO	
Sostegno	allo	sviluppo	economico	del	
settore	agro-forestale	trentino	
attraverso	attività	di	consulenza		alle	
imprese	e		sperimentazione	

Promozione	della	cultura	della	
sostenibilità	economica,	ambientale	e	
sociale	della	produzione	agro-forestale	

Formazione	e	valorizzazione	del	capitale	
umano	del	settore	agro-forestale	
trentino	

90 Tecnologi sul territorio 

>8000 aziende agricole 

30.000 campioni analizzati/anno  

1000 avvisi tecnici per agricoltori 
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PROGETTO	DESMALF:	IL	PARTENARIATO		per	
l’innovazione	
	

• Fondazione	Edmund	Mach	(capofila	–	P.I.	dr	Giorgio	De	ROS)	

• Consorzio	Difesa	Produttori	Agricoli	(CoDiPrA)	
• Federazione	Provinciale	Allevatori	Trento		
• Partner	di		Associazione	Regionale	Allevatori	della	Lombardia	

• Beratungsring	Berglandwirtschaft	
• Südtiroler	Bauernbund	
Ismea		–	Condifesa	Bolzano	
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																																			PROGETTO	DESMALF	
Obiettivi	

• Rafforzare	il	settore	della	consulenza	tecnico-economica	in	
zootecnia,	ampliando	l’adesione	da	parte	degli	imprenditori	
zootecnici	trentini	
• Creare	indicatori	e	modelli	economici	e	ambientali	di	
sostenibilità	ed	indirizzo	del	sistema	allevatoriale	alpino,	
supportando	l’implementazione		di	un	innovativo	Fondo	IST	
(Income	stabilisation	Tool	–	Strumento	per	la	stabilizzazione	
del	reddito)	nel	settore	zootecnico.	
• Collaborare	con	partner		terzi	rispetto	al	territorio	trentino,	
segnatamente	l’Alto	Adige	(Südtiroler	Bauerbund		e	Bring)	e	
Lombardia	(Aral)	consentirà	di	integrare		la	base	dati	e	
accrescere	la	significatività	degli	indici	e	dare	ripetibilità	dei	
risultati	ad	altri	contesti	zootecnici	dell’arco	alpino	
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																										PROGETTO	DESMALF	
Contesto	

• Reddito	a	rischio	per	Fattori	Climatici,	biotici	e		volatilità	
prezzi	di	mercato	

• Aggiornamenti	Normativi:	Omnibus	prevede	per	la	
ricostruzione	degli	elementi	contabili	l’uso	di	parametri.	

Keywords	

• Allevamento	e	benessere	degli	animali	

• Competitività	e	diversificazione	dell’attività	agricola	e	
forestale	
• Tutela	biodiversità		e	Valorizzazione	/tutela	del	paesaggio	
Ricerca,	Innovazione,	Formazione	

• Non	previste	attività	di	esclusiva	ricerca	
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CONSULENZA	IN	ZOOTECNIA	
	
Ha	interessato	le	seguenti	tematiche:	
• Gestione	superfici	a	foraggere	(prati	permanenti,	mais	
da	insilato,	pascoli)	
• Costruzioni	zootecniche	
• Meccanizzazione	
• Alimentazione	animale	
• Veterinaria	e	benessere	animale	(patologia	della	
mammella	in	allevamento	bovino,	patologie	delle	capre	
da	latte,	benessere	animale)	
• Qualità	del	latte	
• Economia	delle	aziende	zootecniche	
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CONSULENZA	ECONOMICA	
	

Dai	primi	anni	2000	consulenza	sugli	investimenti	aziendali.	

Nel	2015,	nell’ambito	dell’Accordo	di	Programma	tra	Provincia	Autonoma	di	
Trento	e	Fondazione	Mach,	prende	avvio	un	progetto	in	collaborazione	con	la	
Federazione	Provinciale	Allevatori	di	Trento	e	con	il	supporto	tecnico	di	Aral.	
	
- Seminario	in	FPA			
- Adesione	volontaria	di	circa	70	aziende	
- Formazione	degli	allevatori	in	aula	
- Assistenza	in	azienda	da	parte	dei	tecnici	FEM	
- Restituzione	contabilità	complete	da	parte	di	32	aziende	
- Elaborazione	di	indici	economici	e	tecnici	individuali	
- Elaborazione	dei	dati	del	cluster	per	pubblicazione	su	Informatore	Zootecnico	
19/2017	
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COMPOSIZIONE	DEL	CAMPIONE	
1.	Dimensione	aziendale	
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Dimensione aziendale 
(nr capi da latte) 

Unità aziendali 

nr % 

≤ 10 = = 

≥ 11 ≤ 20 5 16,7 

≥ 21 ≤ 50  14 46,7 

≥ 51 11 36,6 

2.		Classi	di	indirizzo	produttivo	

•  Aziende	che	utilizzano	insilati	

•  Aziende	che	non	utilizzano	insilati	
	



UN	UTILIZZO	INIZIALMENTE	IMPREVISTO	DEI	DATI	
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L’attivazione	di	uno	strumento	per	la	stabilizzazione	del	reddito	
per	il	settore	del	latte	vaccino,	in	cui	la	redazione	di	bilanci	di	
esercizio	è	più	che	eccezionale,	richiede	il	calcolo	tempestivo,	
rigoroso	dal	punto	di	vista	metodologico	e	ripetuto	nel	tempo	di	
indicatori	riferiti	a	gruppi	di	aziende	campione.	



Income	Stabilisation	Tool	–	IST		Latte	
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•  Calcolo	ricavi	aziendali:	fatture	di	vendita	+	premi/aiuti	pubblici	

•  Calcolo	costi	aziendali:	costi	diretti	per	la	produzione	di	latte	
compresi	quelli	per	la	produzione	alimenti	(fieno,	mangime	etcc)	

•  Rilievo	a	cadenza	annuale	dei	costi	unitari	per	100	kg	di	latte	
(media	ponderata	per	ogni	classe	dimensionale	del	campione)	

•  Individuazione	di	un	reddito	medio	unitario	su	base	storica		

•  Scostamento	oltre	il	20%	tra	reddito	medio	unitario	su	base	storica	
e	reddito	dell’esercizio	si	attiva	il	Fondo	



SVILUPPI	NECESSARI	

Elaborazione	del	dato	con	finalità	
essenzialmente	“private”	

	

Elaborazione	del	dato	con	finalità	“di	
settore”	(monitoraggio	nel	tempo	della	
redditività	delle	aziende	allevatrici	per	
l’attivazione	di	costi	e	redditi	standard)	

	

Focus	geografico	limitato	alla	Provincia	
di	Trento	

	

Necessità	di	ampliare	il	campione	ad	
altre	realtà	di	zootecnia	montana	(in	
primo	luogo	la	Provincia	Autonoma	di	
Bolzano	/	Südtirol)	

Motivazione	individuale,	numerosità	e	
composizione	del	cluster	non	decisiva	

	

Attenzione	al	fenomeno	del	“disturbo	
statistico”	(le	aziende	agricole	sono	
oggetto	di	diversi	tipi	di	rilevazioni)	per	
favorire	la	massima	adesione	

	

Caratteristica	prioritaria	del	supporto	
informatico:	agilità	d’uso	

	

Caratteristica	prioritaria	del	supporto	
informatico:	sicurezza	del	dato	
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PROGETTO	DESMALF:	LE	AZIONI	
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Azione (n.) Oggetto Attività 

1 Gestione del progetto 
Costituzione comitato di gestione 
Riunioni semestrali 
Rendicontazioni 

2 Ottimizzazione degli aspetti organizzativi 
Confronto buone pratiche 
Valutazione giuridica 
Individuazione di modalità dei rapporti con altre basi 
dati 

3 Messa a punto di soluzioni informatiche Sviluppo software attualmente adottato 

4 Promozione del progetto Promozione del progetto nei confronti degli 
allevatori 

5 Implementazione di un servizio di consulenza 
tecnico-economica per le aziende zootecniche 

Rilievo dati aziendali 
Elaborazione dati aziendali 
Restituzione dati aziendali 

6 Impiego della base dati per valori benchmark fondo 
IST e analisi di settore 

Validazione delle basi dati 
Elaborazione della base dati  

7 Valutazione della trasferibilità dell’esperienza (ad 
altri settori e altre realtà) 

Esame dei fattori chiave per il successo 
dell’iniziativa 

8 Trasferimento  risultati 
Organizzazione seminari e incontri tecnici 
Redazione articoli 
Mantenimento sito web 



Grazie per l’attenzione 


